
CORAGGIO, SONO IO,
NON ABBIATE PAURA!

(Mc 6,45-56)



CORAGGIO, SONO IO,
NON ABBIATE PAURA!

(Mc 6,45-56)

In questo brano:

 come dopo la Parola, così anche dopo il pane (= Messa) la traversata è una prova;

 i discepoli non la superano, e Marco ne spiega il motivo (cuore della sua catechesi);

 Eucaristia = condivisione fraterna + esperienza di Dio (non è illusione).



CORAGGIO, SONO IO,
NON ABBIATE PAURA!

(Mc 6,45-56)

 Gesù mostra tutta la pienezza di Dio in una forma corporea e tangibile.

 Il discepolo nella barca che è la Chiesa sperimenta che la sua forza è solo il Signore.



45E subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, a Betsàida, finché non avesse
congedato la folla. 46Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare. 47Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare
ed egli, da solo, a terra. 48Vedendoli però affaticati nel remare, perché avevano il vento contrario, sul finire della notte egli
andò verso di loro, camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. 49Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: "È un
fantasma!", e si misero a gridare, 50perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli subito parlò loro e
disse: "Coraggio, sono io, non abbiate paura!". 51E salì sulla barca con loro e il vento cessò. E dentro di sé erano fortemente
meravigliati, 52perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito.
53Compiuta la traversata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e approdarono. 54Scesi dalla barca, la gente subito lo
riconobbe 55e, accorrendo da tutta quella regione, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che
egli si trovasse. 56E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di
poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati. (Mc 6,45-56)
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disse: "Coraggio, sono io, non abbiate paura!". 51E salì sulla barca con loro e il vento cessò. E dentro di sé erano fortemente
meravigliati, 52perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito. (Mc 6,45-52)

Costrinse = sarebbero rimasti lì a godersi il momento di gloria (per Gesù è una tentazione).
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Congedato la folla = la folla vuole il dono, non il donatore (non sa che il vero dono è lui).
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A pregare = nei momenti difficili, Gesù trova forza nella relazione col Padre.
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Venuta la sera = siamo tutti nella stessa barca, con dodici ceste piene di pani ma senza Gesù e
ci sentiamo soli e abbandonati (peggio di quando dormiva).
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Il vento contrario = lo spirito del mondo contrario a Dio, che rende infruttuosa la fatica.
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Sul finire della notte = dalle tre alle sei del mattino è più stare svegli:
• devono aver vissuto un incubo!
• Il mattino sembra non arrivare mai, invece è nell’ora più vicina.
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Andò verso di loro = iniziativa di Dio, perché noi non possiamo arrivare a lui (= Incarnazione).
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Camminando sul mare = calpestare la morte è il sogno di ogni uomo, ma impossibile: l’unico
modo per vincere la morte è amare (hanno la barca piena di pane segno dell’amore fraterno, ma
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È un fantasma = la realtà (vincere la morte e la paura amando i fratelli) per loro è illusione… ciò
che per loro è reale (mangiare senza fatica = ) è la vera illusione.
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Tutti lo avevano visto = da risorto: la paura ci fa sembrare illusione ciò che è reale, e ci fa
sembrare reali i nostri fantasmi.
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Coraggio = contrario della paura: noi realizziamo o le nostre paure o i nostri desideri (abbiamo
desiderio di amare e essere amati, ma ci serve il e la fiducia che si può fare).



45E subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, a Betsàida, finché non avesse
congedato la folla. 46Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare. 47Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare
ed egli, da solo, a terra. 48Vedendoli però affaticati nel remare, perché avevano il vento contrario, sul finire della notte egli
andò verso di loro, camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. 49Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: "È un
fantasma!", e si misero a gridare, 50perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli subito parlò loro e
disse: "Coraggio, sono io, non abbiate paura!". 51E salì sulla barca con loro e il vento cessò. E dentro di sé erano fortemente
meravigliati, 52perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito. (Mc 6,45-52)

È un fantasma = la realtà (vincere la morte e la paura amando i fratelli) per loro è illusione… ciò
che per loro è reale (mangiare senza fatica = ) è la vera illusione.

Tutti lo avevano visto = da risorto: la paura ci fa sembrare illusione ciò che è reale, e ci fa
sembrare reali i nostri fantasmi.

Coraggio = contrario della paura: noi realizziamo o le nostre paure o i nostri desideri (abbiamo
desiderio di amare e essere amati, ma ci serve il e la fiducia che si può fare).

Sono io = nome di Dio: il suo amore è reale e potente, chi non lo conosce ha paura e scappa.
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Il vento cessò = quando Gesù è nella barca, la verità mette a tacere lo spirito contrario.
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Il vento cessò = quando Gesù è nella barca, la verità mette a tacere lo spirito contrario.

Non avevano compreso il fatto dei pani = cuore della catechesi di Marco per la sua comunità:
• il fatto dei pani è l’amore che sa accogliere, ringraziare e condividere (celebrare l’Eucaristia

significa vivere come Gesù, da figli di Dio, è amare tutti i fratelli: senza questo, il rito è una
barca vuota senza Gesù);

• se non capisco questo e penso che sia solo una bella favola (un’illusione, un fantasma), resterò
con le mie paure (non essere amato e non amare) e l’illusione/delusione che vada bene così.
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Il loro cuore era indurito:
• per i farisei era la convinzione che non serva l’amore, basta la giustizia (osservare la Legge);
• per i discepoli è non voler accettare di amare i fratelli e accontentarsi del successo ottenuto.



53Compiuta la traversata fino a terra, giunsero a Gennèsaret e approdarono. 54Scesi dalla barca, la gente subito lo
riconobbe 55e, accorrendo da tutta quella regione, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque udivano che
egli si trovasse. 56E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di
poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati. (Mc 6,53-56)

La gente… lo riconobbe = i discepoli pensano sia un fantasma, mentre lo riconosce la gente
povera e bisognosa (riconosce il bisogno di amore fraterno).
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egli si trovasse. 56E là dove giungeva, in villaggi o città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo supplicavano di
poter toccare almeno il lembo del suo mantello; e quanti lo toccavano venivano salvati. (Mc 6,53-56)

La gente… lo riconobbe = i discepoli pensano sia un fantasma, mentre lo riconosce la gente
povera e bisognosa (riconosce il bisogno di amore fraterno).

Quanti lo toccavano venivano salvati = cap. 5 (toccare Gesù dà la salvezza).



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo: donami, Signore, un cuore di carne, perché ti riconosca nel pane che

mi hai dato e ne sperimenti la potenza nella fede.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: sul mare, nell’ora più fonda della notte, e poi sulla riva del
lago.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Es 3,13-15; Sal 77; Mc 4,35-41; At 4,32-37; 1Cor 11,17-33.


